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Associazione a difesa del consumatore e ambiente 

 

MONDO…CANE  

 

L'inchino del cane - tra mito e realtà 
 

Se avete letto gli articoli precedenti, spero che vi siano sorti molti dubbi 

sulle nostre credenze popolari nei riguardi del comportamento dei cani. 

Oggi vorrei affrontare l'argomento inchino del cane, quella posizione 

che vede il cane che abbassa la parte anteriore del corpo lasciando il 

sedere più in alto. Spesso questo comportamento è associato al gioco, 

secondo la visione della maggior parte delle persone. In realtà l'inchino 

vuole esprimere molte cose, in base a come viene fatto, a dove, al 

perché. Potrebbe essere una richiesta di distanza nei confronti di un 

altro cane o una persona. Potrebbe essere la dimostrazione di possesso 

su un oggetto o su uno spazio. Potrebbe essere una strategia per 

sciogliere la tensione in una conversazione che sta prendendo toni 

accesi. Dipende dalla posizione delle zampe anteriori, dalla posizione 

del collo, dalle tensioni, dallo sguardo. Tendiamo a credere che quando 

due cani si incontrano e si inchinano vogliano giocare tra di loro. E' 

difficile che due cani che non si conoscono e si incontrano per la prima 

volta, vogliano giocare. L'attività ludica è un qualcosa di intimo tra i 

cani, si fa con gli amici o i familiari. 

 

Cinzia Lancellotti 

Educatrice cinofila - Naturopata per gli animali 

 
 

Cinzia Lancellotti  

Educatrice cinofila 

Naturopata animale 
 
 

 
 

 
 

 

 

 

    

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 
 

 

 

 

 

Inviaci la foto e informazioni del tuo “amico peloso” 
(nome, razza, dove vive…) le pubblicheremo sulla 
prossima uscita disponibile! Contattaci! 

 

Invia una e-mail  a: info@radiomontorfano.it   
oggetto: Amici Animali 

 

   CHE RAZZA DI CANE! 
 

        Eurasier 

 

 

  
 
 
 
 
 
Carattere: L’ Eurasier è un cane molto calmo e sicuro di sé, attento e vigile ma non un 
grande abbaiatore. Non ha un grande istinto per la caccia e non è un cane aggressivo, 
sebbene sia molto riservato con gli estranei. È un cane che ha grande bisogno di 
affetto e di tutti i membri della famiglia. Si lega molto alle persone con cui vive ed è 
molto docile, anche con i bambini. 
Curiosità: L’Eurasier è un cane che ha origine da un incrocio particolare tra un Chow 
Chow e un Wolfspitz. Proprio per questo incrocio, la razza fu chiamata inizialmente 
Wolf-Chow (1960) ma poi, dopo un ulteriore incrocio con un Samoiedo, la razza venne 
chiamata Eurasier e fu riconosciuta dalla F.C.I. 
La razza non è molto conosciuta oggi e spesso, quando si incrocia un Eurasier per 
strada, si pensa ad un incrocio tra un Chow Chow e altri cani senza mai nominare la 
razza. Fu il professor Konrad Lorenz ad iniziare a seguire gli esperimenti per dare 
origine alla razza 
 

I GEMELLI MODA 
Abbigliamento uomo e donna 

 

 

 

     Seguici da  
Facebook! 

 

Viale Cesare Battisti, 104 Rovato (BS) 
Tel.  0307700194 

 

Ampio assortimento 
tendaggi su misura 

 

 

Ciao! 

Mi chiamo Matilde, per gli amici Maty. 

Sono un bassotto abito a Rovato  

e amo i fiori 
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La natura ha “assemblato un animale” 
 

 
 

 
 

 
È un mammifero, ma depone le uova; allatta i suoi cuccioli, ma 

non ha i capezzoli: secerne il latte direttamente dalla pelle, come 
fosse sudore. E’ velenoso, un caso quasi unico tra i mammiferi! 

Ha il becco come un' anatra,  il pelo come una lontra, ha i piedi 
palmati e la coda da castoro. Sembra un qualcosa di assemblato 

in realtà è un ornitorinco.  “Nature” ha svolto uno studio su 
questo particolarissimo animale. L'ornitorinco deriva da un 
animale che ha perso solo una parte dei geni responsabili delle 

uova, e continua a produrle come protezione per il cucciolo, ma 
non come fonte di nutrimento, infatti lo allatta come un 

mammifero di cui possiede il gene della caseina. 
Lo studio evolutivo ha inoltre riscontrato che l’ornitorinco ha 10 

geni, mentre i mammiferi ne hanno due. Questo animale 
rappresenta il legame evolutivo tra uccelli e mammiferi. 
 
 
 
 

 
 
 

 
 
 

 
 
 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

CHE RAZZA DI...GATTO! 
 
                                           

  BALINESE 
 
 
 

 

 

Non fatevi ingannare dal nome. Il gatto è americano, “Balinese” è stato 

dato per via dei suoi movimenti simili a quelli delle danzatrici dei 

Templi  di Bali. Il Balinese può vantare tra i suoi parenti il famoso gatto 

Siamese. Attorno al 1950 una gatta Siamese partorì un micino con il 

pelo lungo e folto, probabilmente ereditato da un antenato Angora. Lo 

standard della razza fu definito nel 1970. 

E’ intelligente, molto vivace e talvolta anche presuntuoso. Nei confronti 

dell’uomo è socievole e affettuoso, ma spesso può mostrare una 

profonda gelosia nei confronti della persona a cui ha deciso di donarsi. 

Il suo egocentrismo lo induce a non sopportare la presenza di gatti 

estranei in famiglia.  
 

 

 

 
 
 

 

 
 

 
 

 

 

 

 

 

 



   

 

 

 

 

 

 

Gli olii essenziali aiutano ad addormentarti: i più adatti sono la lavanda che è ricca 

di principi attivi, va messa qualche goccia sul cuscino. L’incenso induce ad una 

respirazione più lenta e profonda, basta bruciarne un bastoncino. La rosa invece ha 

effetti anti depressivi, andrebbe invece messa l’essenza durante un bagno caldo.  

Valeriana e Melatonina sono utili per aiutare nel sonno.  

Altro aiuto è non esporsi alla luce del cellulare per almeno 2 ore, consumare pasti 

leggeri evitando eccitanti nervosi come coca- cola, caffè, the. Inoltre è da evitare 

l’eccesso di sale. 

 
 

 

 

Amedeo Belotti 

C O S A  M E T T O  I N  T A V O L A ? 
Ricette e segreti di cucina con Chef Carlo Villani 

 
 
 
 
 

 
 
 

 

…  contro l’insonnia 

 

 

 

 
 
 
 
 
 
 

La fragola (Fragaria vesca) è il “falso frutto” (in quanto 
si forma sulla base del fiore e non dall’ovario) 
dell’omonima pianta. I veri frutti sono piccoli acheni, 
detti impropriamente semi, sparsi sul ricettacolo fiorale 
trasformato in un corpo carnoso e rosso. 
Le fragole attivano il metabolismo, proteggono i denti, 
contrastano cellulite, ipertensione e invecchiamento. 
Gli antiossidanti contenuti nelle fragole (acido 
ellagico, vitamina C e flavonoidi) aiutano 
a dimagrire perché contrastano le infiammazioni che 
impediscono ad alcuni ormoni di stimolare 
il dimagrimento. Inoltre, questi antiossidanti presenti 
nelle fragole aumentano la produzione di un ormone 
chiamato adiponectina, che stimola il metabolismo e 
riduce l’appetito, e diminuiscono l’assorbimento di 
amidi. Inoltre, sono in grado di controllare il livello di 
zucchero nel sangue e quindi di prevenire il diabete e 
la formazione di grasso addominale.  

Ingredienti: 350 g di riso Carnaroli - 300 g di 

fragole - 80 g di burro - parmigiano reggiano 

grattugiato qb - pecorino stagionato qb - 1 

bicchiere di vino bianco secco - 1 cipolla bianca - 

brodo vegetale - sale – pepe - maggiorana fresca. 

 

Preparazione: Cominciate facendo sciogliere 

metà burro in un tegame fate sciogliere, 

insaporitevi la cipolla tritata finemente. Nel 

frattempo mondate le fragole e tagliatele a 

cubetti regolari. Quando la cipolla è 

trasparente aggiungete il riso, mescolate, 

spruzzate con il vino e fate evaporare.  

 

Bagnando il riso con il, brodo, via via 

che viene assorbito portate a cottura in 

circa quattordici-quindici minuti. 

Mettete da parte alcune fragole intere e 

schiacciate le altre. 

nite le fragole schiacciate al risotto a 

metà cottura. Quando sarà pronto fuori 

dal fuoco unite il burro restante insieme 

al parmigiano e al pecorino grattugiati. 

Mantecate e fate riposare per due 

minuti. Servite guarnendo con fragole 

fresche. 

 

 

LE FRAGOLE 

https://www.riza.it/dieta-e-salute/cibo/2781/fragola-buona-e-salutare.html
https://www.riza.it/dieta-e-salute/fitness/3051/vuoi-aiutare-il-tuo-metabolismo-fai-cosi.html
https://www.riza.it/benessere/bellezza/2217/i-rimedi-naturali-contro-la-cellulite.html
https://www.riza.it/dieta-e-salute/mangiare-sano/4258/la-top-ten-degli-antiossidanti.html


 
 

 

 

 

 

 

    
 

 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

E: Antonino, qual è stato il servizio che ti ha coinvolto 
maggiormente? 
M: “L'inchiesta sulla strage di Erba, ha, come tutte le 
storie che trattiamo, un impatto anche personale, anche 
intimo profondo. Ti dico però c'è una differenza di fondo; 
nel caso di David Rossi c'è la domanda di giustizia di una 
famiglia che vorrebbe delle risposte più chiare e questa è 
un'esigenza viva e tangibile. In questi giorni la procura di 
Genova ha archiviato l'indagine sui presunti abusi 
d'ufficio dei magistrati di Siena nonostante l'opposizione 
della famiglia. Però un risultato quell'inchiesta ce lo dà e 
che conferma l'attendibilità dei testimoni che “Le Iene” 
per prime avevano scovato. Nel caso della strage di Erba 
ti confesso, al di là delle convinzioni di ciascuno, l'aver 
incontrato in carcere sia Olindo Romano che Rosa Bazzi 
e quindi questo aver avuto un'esclusiva Nazionale 
perché nessuna TV li ha mai intervistati da quando c'è 
stata la loro condanna, da quando diciamo sono stati 
additati come i responsabili della strage... questo mi ha 
segnato molto. Al di là dell'ingresso in carcere che è un 
luogo che anche i giornalisti dimenticano, poco trattano, 
poco seguono, però mi sono avvicinato ancora di più a 
quella che io ritengo essere una tragedia umana. Io 
considero Rosa Bazzi e Olindo Romano, la quinta e la 
sesta vittima della strage. Con un estremo e profondo 
rispetto per le vittime. Cioè per le persone che in quella 
strage hanno perso direttamente la vita e per i loro 
familiari. Ritengo che la domanda di Giustizia di un intero 
territorio che è la Brianza che è stata sconvolta nel 2006 
dall'efferatezza del delitto, non sia stata compiutamente 
soddisfatta... 
 
 

poi so che il tema è molto è molto caldo anche a distanza 
di tanti anni. Talmente caldo che forse per alcuni aspetti 
non c'è la dovuta serenità. Cioè io me ne occupo a 13 anni 
di distanza e mi sembra di occuparmene in quegli anni; 
negli anni in cui io ero appena ventenne seguivo le 
cronache, mi sono convinto che tanti anni di fatti, di 
circostanze che poi dalla lettura approfondita degli atti 
sono completamente false, completamente inventate, 
circostanze che non hanno trovato nemmeno traccia nel 
dibattimento”. 
E: E' una narrazione diciamo diversa da quella che era la 
realtà... 
M: “Sì assolutamente sì e poi ti ripeto ognuno ha le sue 
convinzioni e io rispetto, come dire le convinzioni di 
ognuno se partono dalla lettura dei documenti... e invece 
vedo che su questa storia ci sono delle posizioni 
preconcette per alcuni versi e altre che si basano sulla 
sensazione. Io credo che i processi più sono delicati visto 
che l'accusa è molto grave, visto che l'esito è gravissimo, il 
carcere a vita, bisogna non farsi come dire... in qualche 
modo guidare dalle emozioni, ma stare ai fatti. Io pensavo 
che occupandocene a tanti anni di distanza il clima fosse 
più sereno di quanto non lo è stato durante il processo che 
era un clima molto più teso perché il fatto era gravissimo e 
poi io penso che le persone che ci ascoltano quindi 
diciamo le persone che vivono quel territorio abbiano una 
sensibilità profonda e siano giustamente sconvolte sia per 

quello che è l'accusa e per quello che è stato l'impatto cioè 
quattro persone massacrate in un territorio che è molto 
particolare, il nord produttivo e il nord  dove non ci sono delle 
grandissime città, fatta eccezione per Milano, è un nord che in 
 

quegli anni aveva un'esigenza di sicurezza che forse non 
era adeguatamente soddisfatta e dall'altro però ho 
scoperto che c'è una grande sensibilità.Io sono stato 
spesso a Como, sono stato spesso anche nelle zone 
coperte dalle frequenze di Radio Montorfano e ho trovato 
delle persone molto molto attente, molto sensibili al tema. 
Ho ricevuto molti messaggi di sostegno, anche qualche 
critica devo dire, perché c'è gente che dice “ ma scusami, 
ma se quelli secondo voi non sono gli assassini, ma allora 
chi sono i veri colpevoli?” …a questa domanda non so 
rispondere, posso dire però che una società democratica 
è una società dove meglio il rischio di un colpevole a 
spasso che l'ipotesi di un innocente all'ergastolo. Al di là 
di tutto questo però le vibrazioni umane, il dramma del 
detenuto che si ritiene e si proclama innocente, alla luce 
di tutte le cose che io ho visto negli atti dell'indagine, 
quindi negli atti dell'accusa e ho visto nel contenuto delle 
sentenze, devo dirti.... se prima avevo un approccio più 
neutro, qui dopo più di 20 servizi e dopo uno speciale io 
sono assolutamente convinto dell'estraneità ai fatti di 
Rosa Bazzi  e Olindo Romani, però nel frattempo voglio 
tranquillizzare gli altri che loro sono in carcere e per 
adesso rimangono in carcere, la revisione quando 
arriverà, se arriverà, sarà una decisione dei difensori, 
però devo dirti il coinvolgimento emotivo e professionale 
di questa storia ,credo che mi ha segnato.  Mi segna... mi 
continua... devo dirti non c'è giorno in cui non pensi a 
questi due poveri cristi”. 

 
L’INTERVISTA PROSEGUE SUL PROSSIMO NUMERO DI 

GIORVISTA 
 

 
 

 

 



    

 

 

Associazione a difesa del consumatore e ambiente 

 

 

Numeri utili 
 

Marco Rainieri srl:  
Costruzioni, ristrutturazioni 
Tel. 3357799517 - Rovato 
 

Brugnatelli Simone:  
Fabbro 
Tel. 3466962691 - Rovato 
 

Novali Elettroimpianti:  
Elettricista 
Tel. 3482920547 - Capriolo 
 

Festa Empire: Riparazione pc  

Tel. 3201637994 Palazzolo/Rovato 
 

Dario Aggiustatutto 
Manutenzioni e riparazioni casa 
Tel. 3347117979 
 

L’arcobaleno fiorito:  
Giardiniere  
Tel. 3335323708 – Corte Franca 
 

La Dolce Vita:  
Erboristeria 
Tel. 3493722782 - Rovato 
 

Oro01:  
Riparazione gioielli/orologi 
Tel. 3357529149 - Rovato 

Auto d’Epoca 
 

 

 
 

 
 

Auto d’Epoca in Franciacorta   
www.autodepocainfranciacorta.it 

  
Per un lasso di tempo relativamente breve, vale a dire tra la fine del 1957 e la fine del 1959, 
viene commercializzata la 220SE, dove la E sta per Einspritzung, che in tedesco significa 
iniezione. La differenza sostanziale con le altre Ponton a 6 cilindri stava infatti in questo tipo di 
alimentazione per il motore, che prese la sigla M127 ed arrivò ad erogare fino a 115 CV di 
potenza massima. Le prestazioni rimasero comunque molto simili. In questo modo, quindi, la 
Casa tedesca portò l'alimentazione ad iniezione a più ampi livelli di produzione. Fino a quel 
momento l'alimentazione ad iniezione era infatti riservata alla 300SL "Ali di gabbiano", 
sportiva per pochi fortunati. L'alimentazione ad iniezione raggiunge quindi fasce di mercato più 
ampie all'interno della gamma tedesca. Anche la 220SE venne declinata nelle versioni coupé e 
cabriolet. Queste ultime sono state prodotte in totale in 1.942 esemplari e le berline non fecero 
molto di più, arrivando a 1.974 esemplari. Mentre le berline vennero tolte di produzione nel 
1959, le coupé e le cabriolet rimasero in listino ancora un anno, fino al 1960, per essere 
sostituite nel 1961 dalle corrispondenti coupé e cabriolet della serie W111. 

 
 
 

Frank 

 

 

 

M ERCEDES 220 SE  
Ponton Cabr io let  

 
 

MOTO ABBANDONATE  

NEL DESERTO 
La “moda” di Dubai 

 

In queste apparenti oasi di ricchezza abitano persone di 
diversa estrazione culturale (più dell'80% della 
popolazione è composta da espatriati occidentali e 
orientali) che hanno in comune la passione per i soldi e 
gli affari, e il benessere economico viene manifestato 
principalmente con supercar, ma anche con intere 
collezioni di motociclette, che rappresentano il 
bigliettino da visita se si vuol far parte della "società che 
conta". 
E’ molto frequente anche l'opposto e da un 
investimento sbagliato si può crollare nel fallimento, 
assieme a tutte le splendide motociclette e supercar 
ancora da pagare. E qui entra in gioco la Sharia 
ovvero il complesso di regole etiche e morali 
tramandate nei secoli che sono il riferimento per i 
legislatori dei governi attuali. 

 

Fra queste leggi c'è anche quella che riguarda chi 
non riesce a pagare i debiti, perchè contrariamente 
alle nostre abitudini è possibile finire in carcere anche 
per  non aver saldato i creditori. Non poter restituire il 
denaro è trattato come un vero e proprio furto e così 
molti sfortunati che si ritrovano senza nulla da un 
giorno all'altro preferiscono abbandonare per strada i 
simboli del loro svanito benessere e scappare il 
prima possibile fuori dai confini del Paese per non 
finire in prigione. Con la pandemia il fenomeno degli 
abbandoni di moto e auto costose a bordo 
strada sembra essere aumentato, si tratta di migliaia 
di mezzi che vengono messi all’asta o spesso 
rottamati 
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AUTO In USCITA 
GIUGNO 

 

 
 
 

                     

 

 

AUDI Q5 SPORTBACK 
Look più dinamico grazie al tetto spiovente verso la coda, 

che termina con un piccolo spoiler. È lunga 469 cm larga 

189 e alta 166 cm. Inizialmente sarà disponibile con il solo 

nuovo 4 cilindri 40 TDI, con 204 CV e 400 Nm di coppia, 

omologato Euro 6d, e associato a un sistema leggero, 

composto da un alternatore con funzione di motorino 

d’avviamento che nei rallentamenti genera fino a 5 kW 

energia elettrica, stoccandola all’interno di una batteria a 

12 volt. Al top ci sarà la SQ5 TDI, con motore V6 turbodiesel.  

 

 

 

 

 

 

 

CITOREN C3 AIRCROSS 
La Citroën C3 Aircross viene ristilizata con modifiche 

soprattutto alla parte frontale. Tante le novità anche 

dentro come i sedili Advanced Comfort, con sedute più 

ampie e imbottitura di schiuma ad alta intensità. Gamma 

benzina e diesel. Le versioni più potenti hanno di serie 

l'automatico EAT6 in alternativa al manuale a sei rapporti. 

 

 

 
 

 

 

NISSAN QUSHQAI 
La terza generazione della crossover Nissan Qashqai è 

lunga 443 cm (4 più di quella che sostituisce), ha forme più 

“audaci”, caratterizzate da nervature e luci sottili e grandi, 

interni più spaziosi e confortevoli. Non saranno disponibili i 

motori a gasolio ma solo benzina e benzina ibrida elettrica. 

 

 

 

 

 

 

 

 

PORSCHE TAYCAN CROSS TURISMO 

E’ versione station wagon della berlina elettrica 

Taycan. Unisce alla linea filante da famigliare sportiva 

anche diversi dettagli che ricordano il mondo delle 

fuoristrada.  Sarà disponibile in quattro diverse 

varianti, tutte accomunate dalla medesima batteria 

da 93,4 kWh, con potenze variabili tra 476 e 761 CV, e 

autonomia fino a 456 km. Prezzi a partire da 96.841 

euro. 
 

Inoltre: 
 

VOLVO XC60: restyling con prezzi da 48.900 euro 

TOYOTA MIRAI: motore ad idrogeno 

MERCEDES EQA: crossover elettrica prezzi da 51.150 euro 

AUDI Q4 ETRON: trazione integrale riprodotta da due motori 

da 306 cv 

 

 

 

EMILIANO SALOTTI 
 Via Europa, 14 

Monticelli Brusati (Bs)  

 

 

VASTO ASSORTIMENTO 

MATERASSI E LETTI IMBOTTITI! 
 

TAPPEZZERIA 

LAVORAZIONI ARTIGIANALI SU 

MISURA 

DIVANI, POLTRONE ANCHE 

RELAX, 

SEDIE E LETTI IMBOTTITI, 

RIFACIMENTO E RICOPERTURE,  

TENDAGGI SU MISURA 

TENDE DA SOLE,  

VENEZIANE  
 

PREVENTIVI GRATUITI 
 

 

 

 

Tel. 333.7561108 
 

 

DAL VAPORE AGLI ALTRI SISTEMI D’ALIMENTAZIONE 
 

Nata per sostituire la trazione animale, l'automobile si serviva di motori di volta in 
volta diversi a seconda dei sistemi di alimentazione. Soltanto dopo la prima guerra 
mondiale l'introduzione del motore endotermico e della benzina si impose su una 
moltitudine di sistemi. Ciò nonostante vennero sempre proposte, nei vari periodi 
storici, forme di alimentazione alternative alla benzina. Progettato nel 1769, era 
azionato da un motore a vapore a due cilindri in linea di 325 mm di alesaggio e 
387 mm di corsa, per una cilindrata totale di circa 64.000 cm³. Questo "mostro", in 
grado di portare un carico di oltre 4 tonnellate, soprannominato "macchina azionata 
dal fuoco" procedette lentamente solo per una dozzina di minuti, raggiungendo una 
punta di velocità stimata inferiore ai 10 km/h; questa pur brevissima esibizione segnò 
l'inizio della storia della motorizzazione. Un momento di grande importanza fu 
senz'altro il 1876 grazie a Nikolaus August Otto che realizzò il primo motore a quattro 
tempi effettivamente funzionante. Comunque, l'auto non si era ancora del tutto 
profilata e distinta da altri mezzi di trasporto e locomozione e trasporto come 
la locomotiva e la bicicletta.  
Come visto, il XX secolo si apriva con una ricerca volta nelle direzioni più disparate. 
Da carburante fungevano anche sostanze come il petrolio e l'alcool. Infatti, 
l'automobile a benzina finì per diventare il modello più affermato solo a partire dal 
periodo intorno alla prima guerra mondiale. Nel 1951 era la volta del motore ad 
iniezione. Durante la crisi del petrolio, nel 1973. Il sistema diesel continuò quindi ad 
affermarsi accanto a quello a benzina, mentre in tempi successivi anche l'automobile 
elettrica, quella ad alcool e quella a gas (GPL) tornarono ad essere sviluppate. 
 
 

Frank 

 
     

 

 

 

 

 

 

 

 

 

STL 
TRASPORTI E LOGISTICA 

 

Corriere Lombardia 24h 

Corriere Italia 48 h 

Con ogni tipo di mezzo 
 

Sede operativa: 

Brescia, via Abbiati 30 

 

3406545224 
stl_srl@yahoo.it 
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GiorVista 
 

Giovani 
 

CONCORSO 

DANTEBUS 
 
Il premio mira 
alla promozione e 
valorizzazione dell’arte 
contemporanea attraverso 
testi scritti in prosa ed è 
finalizzato alla scoperta di 
nuovi artisti. Ogni autore 
può concorrere con un 
solo racconto o favola 
in lingua italiana. Il tema è 
libero. L’opera deve avere al 
massimo 23.500 battute e 
deve essere di proprietà 
dello scrittore partecipante. I 
lavori candidati al premio 
verranno sottoposti a 
una votazione social, 
attraverso la giuria popolare 
che esprimerà la propria 
preferenza sulla pagina 
Facebook dove verrà 
pubblicata ogni singola 
opera. Ogni racconto o 
favola sarà votabile per 30 
giorni e, grazie a un sistema 
di riconoscimento 
automatico, ciascun utente 
potrà votare una sola volta. I 
primi tre classificati al 
concorso letterario 
“Dantebus” riceveranno 
premi in denaro come di 
seguito specificato: 

o 1° classificato: € 
500; 

o 2° classificato: € 
200; 

o 3° classificato: € 
150. 

Gli autori che intendono 
partecipare al concorso 
letterario “Dantebus” per 
racconti e favole dovranno 
compilare entro il 26 Luglio 
2021 l’apposito form online 
presente sul sito web di 
Dantebus, nell’area dedicata 
al premio. 
Si specifica che la 
partecipazione al concorso 

è gratuita. 

    

   
 

 

 

 

   

Cisl Brescia 
Via Altopiano d’Asiago, 3 

Brescia (BS) 

 
IVASS LANCIA IL MISTERY 

SHOPPING 
 

Il “mystery shopping” è un tipo di indagine 

che si avvale di personale specializzato in 

incognito. Nel caso di indagini avviate 

dall’Ivass, il personale incaricato, altamente 

formato e qualificato, ha il compito di 

acquistare prodotti assicurativi da banche, 

poste, intermediari finanziari  sia dal vivo  
 

che online in forma del tutto anonima. 

Questa forma di indagine consente 

all’Authority di venire a conoscenza di 

pratiche scorrette e truffe. L’Ivass, 

l’Istituto di Vigilanza delle Assicurazioni 

private, ha annunciato che dal mese di 

marzo ha avviato delle indagini 

avvalendosi di mystery shoppers. Le loro 

visite sono al momento sperimentali. Il 

progetto del “mystery shopping” si avvale 

del supporto dell’Autorità europea di 

vigilanza sulle assicurazioni (EIOPA) ed è 
finanziato dal Programma dell’Unione  

 

europea di supporto alle riforme 

strutturali.  

Si potrebbe rivelare un nuovo e prezioso 

strumento per esercitare la vigilanza sui 

comportamenti tenuti dagli intermediari 

nei confronti dei consumatori-

risparmiatori-investitori. 

 



    

 

 
 

 
 
 
 
 
Scritta da Arisa e prodotta con il Maestro Adriano Pennino, 
“Ortica” è una canzone che parla d'amore attraverso un 
intimo e poetico testo in napoletano e in italiano. Un amore 
intenso che quando finisce si lascia dietro un dolore che 
ricorda il bruciore provocato dal contatto con le foglie 
dell'ortica. 
Ad oggi la cantante, impegnata tutt’ora nel programma di 
Maria De Filippi “Amici”, ha all’attivo sei album in studio, un 
Ep e due raccolte, con cui ha conquistato quattro 
certificazioni disco di platino (per i brani Malamorenò, La 
notte, Meraviglioso amore mio e Controvento) e due 
certificazioni disco d’oro (con L’amore è un’altra 
cosa e Guardando il cielo). 
Arisa non è originaria di Napoli ma nata a Genova e vissuta 
in Basilicata. Una sfida, il canto in napoletano. 
 
ASCOLTA LA MUSICA NEOMELODICA NEL PROGRAMMA DI 

RMO “IL VELIERO CANTA NAPOLI” 
 
 

                     3 COSE DA NON PERDERE A… ADRO 
                                              

   

            LIBRO MASTER 
 
 

 

 
 
Dall’autrice del bestseller Spiacente, non sei il mio tipo 
Lisa è una ragazza schiva e un po’ imbranata. Mike lavora nella 
pizzeria che appartiene alla sua famiglia da generazioni. 
Lisa e Mike non potrebbero essere più diversi, eppure condividono un 
obiettivo: fingere di avere un partner. E allora, che la messinscena 
abbia inizio! Un piano semplice, efficace e indolore. O forse no? 
 
 
 

 
 

ANNA ZARLENGA 

Fidanzato part-time 

 

Antiche tracce medievali 
 

Per gli appassionati di storia e di resti del passato, ad 
Adro è possibile vedere le tracce del suo splendore 
in epoca medievale. Salendo per via Castello, infatti, 
si incontra l'antica Torre di Adro in pietra, ornata da 
merli ghibellini, che faceva parte delle mura di difesa 
della cittadina. Vicino al cimitero, inoltre, ci sono 
anche i resti dell'antico castello, di cui rimane la porta 
del XIV secolo. 

 
 

Il Monte Alto e il Lago d'Iseo 
 

Dal paese di Adro è possibile salire, attraverso vari 
sentieri escursionistici, sul Monte Alto per passare 
una giornata in mezzo al verde e fare sport. La fitta 
rete di sentieri consente anche di scollinare verso le 
sponde del Lago d'Iseo, che distano da Adro solo 6 
km. Assolutamente da consigliare. 
 

 

ARISA 

ORTICA 

  Santuario della madonna 
della neve 

 
Tutto ebbe inizio il venerdì 8 luglio 1519, quando 
un pastorello sordomuto di Adro di nome Gian 
Battista Baioni, se ne tornava in paese 
raccontando dell’incontro con una misteriosa 
Signora vestita di bianco che gli aveva affidato 
un messaggio per la sua gente.  

 

 

ERBORISTERIA 
LA DOLCE VITA 

 

 

 

 

 
 

ROVATO – VIA CASTELLO 12 - 3493722782 

  

 

 

 

 

 

 



                

 

 

Abbiamo aperto ad ottobre del 1985 a Rovato sotto l’insegna “idea 
uomo” in Via Castello 19, con i marchi Giorgio Armani, Valentino, 
Missioni, Guido Pellegrini, Nino Danieli, Cerrutti e Celine. Grazie al 

nostro assortimento siamo subito diventati punto di riferimento per 
la griffe Armani nel bresciano. Nel 1989 ci siamo trasferiti al n.11 di 
Via Castello ampliando il negozio ed annoverando inoltre le firme: 

Hugo Boss, Armani Jeans, Allegri, Gianfranco Ferré, Ermanno 
Servino Street. Nel 2014 abbiamo inserito anche l’abbigliamento 
femminile trasformandoci in “idea x2” con Armani Jeans, Just 

Cavalli, Ice-Iceberg. 
La nostra avventura si conclude a giugno 2017. Lasciamo spazio a 
nuove attività ed a nuove leve augurando a tutti la nostra stessa 

ispirazione. Ringraziamo i clienti che in questi 32 anni hanno deciso 
che “l’importante non è farsi notare, ma farsi ricordare”, che si sono 
affidati alla nostra boutique, al nostro “gusto”, alla nostra passione. 

 
 
 
 
 

Marilena 
Siamo andati in pensione! 

 
 

  

 

                       Perché Android è  

                       meglio di iOS 
 
Molti utenti (soprattutto quelli smanettoni) hanno un gran voglia 
di personalizzare il proprio smartphone a piacimento. Tutto ciò è possibile grazie 
alle molteplici possibilità, di scegliere tra i tantissimi icon pack e 
le animazioni dei launcher messi a disposizione da Android. 
Viceversa, se possiedi un iPhone sarai pienamente cosciente del fatto che non è 
cosi. Lo smartphone Android a differenza di quello iOS, si concentra 
maggiormente sulla libertà di condivisione. Questa opzione seppur può sembrar 
banale, in realtà non solo agevola la user experience ma ottimizza i tempi di 
qualsiasi operazione. 
Chiaramente i contro del robottino verde di Google non mancano:  

 Più soggetti a virus; 
 Necessitano di una manutenzione più accurata; 
 Sono più vulnerabili; 

Dopo aver confrontato Android VS iOS, quale smartphone sceglierai? 
 

Maurizio Festa – www.festamaurizio.it 

 

 

 

 

 

 

 
 
 
 
 

 
 

 

 

 

  

 

 

 

 

Paolo Gorini fu matematico e scienziato. Conosciuto per 
essere il famoso preparatore di cadaveri e parti 
anatomiche secondo un procedimento segreto da lui 
stesso inventato e sperimentato, era apprezzato in tutto il 
mondo soprattutto per le sue scoperte sulla 
conservazione delle sostanze organiche e in particolare 
per il metodo di conservazione meglio noto come 
“pietrificazione.” Nel 1872, ormai noto a livello 
internazionale per i suoi ottimi preparati anatomici, venne 
chiamato a Pisa per pietrificare la salma di Giuseppe 
Mazzini, ma non poté fare altro che “disinfettarlo” per la 
tumulazione essendo morto già qualche giorno prima. 
Nel 2005 è stata recuperata e resa pubblica la formula 
“segreta” dei preparati goriniani, che prevedeva una base 
di bicloruro di mercurio e muriato da iniettare dall’arteria 
femorale del cadavere esangue, permettendo la totale  

 

 
 
 

 
 

L’INVENTORE DEL FORNO 
CREMATORIO  

ERA LOMBARDO 
 
 
 
 
 
 
 
 
.  
 

essiccazione del corpo intero o di sue parti, 
consentendone una conservazione praticamente 
indefinita. In sostanza questo procedimento consentiva 
di “mineralizzare” le sostanze organiche, ovvero di 
riprodurre artificialmente un processo simile a quello 
che permette la formazione dei fossili. Il macabro e 
affascinante museo che raccoglie i risultati delle sue 
scoperte sulla conservazione delle sostanze organiche 
è ospitato nell’Ospedale Vecchio di Lodi. 
Nel 1874 iniziò a sperimentare un nuovo sistema di 
distruzione dei cadaveri attraverso la combustione, 
progettando il primo forno crematorio moderno nel 
1876, grazie al quale incontrò un successo insperato. 

 

 



   

LA CASA A SPECCHIO SVIZZERA 
 

 

 

 

 
 

Passeggiando tra le montagne svizzere ci si può imbattere in un’opera d’arte 

d’eccezione: una casa realizzata completamente con specchi che, riflettendo 
l’ambiente esterno, l’armonizzano con il paesaggio che la circonda. Il suo nome 

è Mirage, un’installazione site-specific temporanea costruita a Gstaad, nel cantone di 
Berna, dall’artista e filmaker Doug Aitken. La struttura grazie alle sue superfici non si 

integra solo con il paesaggio, ma anche con le diverse stagioni. nche l’interno 
dell’abitazione è stato ideato per fornire un’esperienza suggestiva: come un vortice, il 

riflesso dell’ambiente esterno rimbalza tra gli specchi installati in diverse posizioni, 
mentre il visitatore può ammirarsi riflesso nella miriade di vetri. Entrando nel salone, 

si ha la sensazione di trovarsi in un caleidoscopio. 

L’unica parte non riflettente risulta essere il pavimento in legno. Gli specchi sono in 
grado di creare delle illusioni ottiche, che rendono unica la visita di questa 

installazione. 
L’installazione temporanea che si trova in mezzo alle Alpi ì sarà visibile e accessibile 

al pubblico per due anni. 
 
 
 
 
 
 

 

 
 

 

 
 

 
L’ISOLA DI MIAMI OSPITERA’ UN PAESE DI LUSSO 

 
 

 

 

 
 
 
 
 

È questa l’ultima frontiera del real estate di lusso: l’isola Blue 

Estate a pochi minuti di aereo da Miami. La struttura (per ora solo 

su carta) sarà pronta nel 2025 e sarà grande quanto la metà del 

Principato di Monaco e potrà ospitare fino a 15.000 residenti. Non 

saranno necessariamente tutti miliardari, poiché in vendita ci 

saranno, oltre agli immobili di superlusso, anche monolocali al 

prezzo decisamente abbordabile di 19mila dollari.  Tanto potrebbe 

bastare per abitare in quella che viene definita la “residenza privata 

più esclusiva del mondo” e poter avere circa 340 giorni di sole 

all’anno. Alcuni distretti sono quasi completamente esauriti e il 

team di vendita sta facendo fatica a stare al passo con le richieste”. 

Ad attirare molti è soprattutto il fatto che l’isola si riprometta di 

essere una specie di paradiso fiscale, poiché sarà possibile 

richiedere una serie di licenze commerciali, valide per un periodo di 

12 mesi, e del tutto esentasse. L’isola, che è costruita con “moduli 

in calcestruzzo ad altissime prestazioni”, avrà una propria clinica 

sanitaria all’avanguardia, nonché una scuola internazionale. Unico 

requisito: i residenti doran dimostrare d’essere in grado di auto-

mantenersi. 

 

 

  

  

 

https://www.dougaitkenmirage.com/
https://theblueestate.com/
https://theblueestate.com/



